
 
INDULGENZA 

 

INDICAZIONE 

Per vivere bene il Giubileo serve fare tre cose: PREGHIERA, INDULGENZA 

PLENARIA, PROFESSIONE DI FEDE. 

ARGOMENTO PRINCIPALE: PREGHIERA 

La preghiera è mettersi in relazione con Dio. Ci sono molti modi e motivi per 

pregare, ma alla base c’è sempre il desiderio di aprirsi a Dio. 

Pregare è imparare a parlare con Dio senza segreti e senza paura. Pregare è 

fidarsi di Gesù che ci dice sempre: «Vieni e seguimi».  

APPROFONDIMENTO 

Puoi usare la preghiera del Padre Nostro insieme all’Ave Maria per avere le 

parole giuste per rivolgerti a Dio. 

I momenti di preghiera che farai durante il viaggio ricordano che tu pellegrino 

hai Dio vicino a te.  

DOMANDA PER RIFLETTERE 

Qual è il mio modo di pregare? 



ARGOMENTO PRINCIPALE: INDULGENZA PLENARIA 

Papa Francesco spiega l’indulgenza plenaria dicendo che nel Sacramento della 

riconciliazione Dio perdona i peccati. Quando Dio perdona i peccati, questi 

sono davvero cancellati. 

L’indulgenza è Dio che ci ascolta con amore e comprensione.  

APPROFONDIMENTI 

1. Il perdono di Dio supera i limiti della giustizia umana. 

2. Nell’indulgenza parliamo direttamente con Dio. Durante la 

riconciliazione parliamo con il prete che ci ascolta come farebbe Dio. 

DOMANDA PER RIFLETTERE 

Quali sono le tue ferite che chiedi a Dio di guarire? 

ARGOMENTO PRINCIPALE: PROFESSIONE DI FEDE 

La preghiera del Credo è la preghiera del Giubileo. Passare sotto la Porta Santa 

significa anche recitare il Credo. 

Recitare il credo è fare la professione di fede, cioè dire a se stessi che si crede 

in Dio. 

Le professioni di fede riconosciute sono due: una è il credo battesimale della 

chiesa di Roma e l’altra è il credo niceno-costantinopolitano.  

APPROFONDIMENTO 

Il Credo è un segno importante per i battezzati perché ha scritto le principali 

verità che un credente accetta. 

DOMANDA PER RIFLETTERE 

Quando ho incontrato Dio nella mia vita? 


